	[image: image1.png]7| REGIONE e VENETO )

giunta regionale





9^ legislatura
Struttura amministrativa competente:

Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti

	P

A

Presidente

Luca
Zaia
Vicepresidente

Marino
Zorzato
Assessori

Renato

Chisso

Roberto
Ciambetti
Luca
Coletto
Maurizio
Conte
Marialuisa
Coppola
Elena
Donazzan
Marino
Finozzi
Massimo
Giorgetti
Franco
Manzato
Remo
Sernagiotto
Daniele
Stival
Segretario
Mario

Caramel





DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n.   3251                 del  21/12/2010
	Oggetto: 
	Assegnazione di contributi in conto investimento a favore di gestioni associate costituite dai Comuni nelle forme previste dagli artt. 30 e 31 del D.Lvo n. 267/2000 (L.R. n. 2 del 03/02/2006, art. 6, comma 1, lett.c). Anno 2010. 


	Note per la trasparenza:       

	Riparto di contributi in c/investimento a favore delle gestione associate fra Comuni in convenzione per l’esercizio di funzioni/servizi comunali.


L’Assessore regionale Roberto Ciambetti, riferisce quanto segue:
A) Con deliberazione n. 540 del 02.03.2010 la Giunta Regionale,, ai sensi dell’art. 6, comma 1,lett. c) della L.R. 03/02/2006, n. 2 ha stabilito i criteri e le modalità per l’erogazione di contributi a favore delle gestioni associate costituite, per un periodo non inferiore a cinque anni, nelle forme previste dall’art. 30 (Convenzioni) del D.Lvo n. 267/2000, finalizzati al sostegno delle spese di primo impianto, di riorganizzazione e di ampliamento delle strutture e dei servizi necessari per l’esercizio di una pluralità di funzioni e servizi ad esse affidati dai Comuni stessi.

In particolare nel provvedimento di cui sopra, la Giunta ha stabilito, in sintesi, che:

· il periodo di riferimento per l’assunzione delle deliberazioni consiliari volte alla costituzione di nuove forme associative, all’affidamento da parte dei Comuni di nuove funzioni o servizi a forme associative già in essere, all’ampliamento delle stesse derivante dall’adesione di nuovi Comuni, all’assunzione di spese di investimento per il miglioramento delle funzioni o dei servizi già svolti in forma associata, decorre dal 01/01/2010;


· per le convenzioni sono ammesse a contributo esclusivamente quelle attuate fra Comuni o fra Comuni e Unioni di Comuni ai sensi del comma 4 dell’art. 30 del D.L.vo n. 267/2000, che prevedano la costituzione di uffici comuni o la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo a favore di uno di essi;

· il contributo è determinato:
a) nella misura massima dell’80% delle spese da sostenere per il primo impianto, la riorganizzazione e l’ampliamento delle strutture e servizi necessari per l’esercizio associato di una pluralità di funzioni e servizi comunali o della spesa di investimento preventivata per il miglioramento delle funzioni o servizi già svolti in forma associata e sarà assegnato in ogni caso nella misura massima di € 100.000,00 per singola forma associata;
b)  Il contributo sarà assegnato nel seguente ordine di priorità:

1) Convenzioni di nuova istituzione, con priorità, per quelle alle quali partecipino, in numero 
    pari o superiore della metà dei partecipanti, Comuni con popolazione inferiore ai 3.000 
    abitanti;


2) Convenzioni di nuova istituzione fra Comuni e Unioni di Comuni;
             3) Le ulteriori risorse saranno destinate a soddisfare le domande di contributo per spese di  investimento per lo sviluppo ed il miglioramento delle funzioni e/o servizi nell’ambito delle forme associative, di cui all’art. 30 del D.Lvo 267/2000, già in essere
c) Non saranno in ogni caso ammessi gli oneri relativi a:


-
spese di funzionamento e gestione;

· studi di fattibilità;

· spese di progettazione;

· spese per la redazione dei piani intercomunali di protezione civile, turistici e urbanistici;

· spese per l’organizzazione dei servizi e funzioni di competenza esclusiva dello Stato (anagrafe, stato civile, leva, elettorale e statistica);

· spese per i servizi a tariffa: raccolta e smaltimento rifiuti, per il servizio idrico integrato, per le strutture residenziali e di ricovero per anziani.

b)  Entro il 30/06/2010, termine previsto per la presentazione delle domande, sono pervenute richieste di contributo da parte di n. 26 forme associative.
A conclusione dell’esame istruttorio, sulla base dei criteri stabiliti dal provvedimento di Giunta Regionale n. 540/2010, delle 26 richieste di finanziamento pervenute nei termini si evidenza quanto segue:
- 
risultano ammissibili e finanziabili n.25 richieste di forme associative con una spesa preventivata ammissibile complessiva di Euro € 2.396.170,08, come riportato nell’allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento;
- 
risulta non ammissibile la richiesta di cui al allegato C che costituisce parte integrante del presente provvedimento.


La disponibilità finanziaria per l’esercizio 2010 (cap. 3112) è pari a € 1.000.000,00.
L’assegnazione del contributo massimo sulla base delle spesa preventivata dalle forme associative di nuova istituzione ammesse al finanziamento regionale comporta una spesa superiore allo stanziamento disponibile a bilancio. Pertanto, nella volontà di garantire un congruo finanziamento al maggior numero di enti richiedenti e tenuto conto delle priorità di cui alla D.G.R. 540/2010 si propone di assegnare il contributo privilegiando le forme associative di nuova istituzione: nella misura del 60% della spesa ammessa, prioritariamente alle forme associative di nuova istituzione alle quali partecipano , in numero pari o superiore della metà dei partecipanti, Comuni con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti per un importo di Euro 434.947,82, mentre la somma restante di Euro 565.052,18 è suddivisa tra le altre forme associative  fra Comuni di nuova istituzione, nella misura del 48,87 % della spesa ritenuta ammissibile. 

Si propone pertanto di assegnare il contributo in questione nelle misure riportate nell’allegato B e di impegnare lo stanziamento di Euro 1.000.000,00 al capitolo 3112 del Bilancio per l’esercizio in corso, che presenta disponibilità.

C) Ai fini dell’erogazione del contributo le forme associative assegnatarie dovranno produrre entro il 31/12/2011 idonea documentazione, già prevista nella citata D.G.R. n. 540 del 02.03.2010. Eventuali economie di spesa in sede di rendicontazione o per rinuncia al contributo o per qualsiasi altro motivo potranno essere riassegnate in via prioritaria agli enti che abbiano sostenuto l’intera spesa originariamente preventivata ed ammessa al beneficio regionale, ad incremento del contributo che non potrà comunque superare l’80% della spesa preventivata ed ammessa.


Nel caso di scioglimento della forma associata o nel caso di recesso da parte di un Comune associato, per qualsivoglia motivo dipendente dalle parti, prima del termine di anni cinque, dovrà essere restituita alla Regione dal beneficiario una quota parte del contributo erogato, in proporzione al tempo mancante al compimento dell’intero periodo di cinque anni.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento
LA GIUNTA REGIONALE
UDITO il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’articolo 33, secondo comma, dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

· VISTO l’art. 6, c. 1, lett. c) della L.R. n. 2 del 03/2/2006;

· VISTO l’art. 30 del D.Lgs. 267/2000;

· VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 540 del 02.03.2010;

· VISTO l’articolo 42, comma 2 della legge regionale 29/11/2001, n. 39.
DELIBERA

1) di dichiarare ammissibili le richieste di contributo pervenute dalle gestioni associate indicate nell’allegato A), facente parte integrante del presente provvedimento;

2) di dichiarare non ammissibile la richiesta di contributo pervenuta dalla gestione associata indicata nell’allegato C), facente parte integrante del presente provvedimento, per le motivazioni ivi esplicitate;

3) di assegnare a favore delle gestioni associate costituite dai Comuni nella forma prevista dall’art. 30 del D.Lvo n. 267/2000 i contributi in c/investimento in conformità ai criteri e alle priorità indicate della D.G.R. n. 540/2010 e giusto gli importi a fianco di ciascuno indicati nell’elenco allegato B), che costituisce parte integrante del presente provvedimento, per un importo complessivo di € 1.000.000,00;

4) di procedere all’impegno di spesa di € 1.000.000,00 per gli adempimenti di cui al punto 1) e descritti in premessa, con imputazione al capitolo 3112 del bilancio di previsione 2010, che presenta disponibilità;

5) di demandare, al Dirigente Responsabile della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti, l’erogazione dei contributi di cui al punto 1 del presente provvedimento, nel ricorrere dei presupposti giustificativi di diritto e di fatto, con carico per le gestioni associate di produrre entro il 31/12/2011 idonea documentazione a rendiconto così come indicata dalla D.G.R. n.540/2010; 

6) di demandare allo stesso Dirigente della Direzione Enti Locali, Persone Giuridiche e Controllo Atti la redistribuzione ai soggetti assegnatari di eventuali economie di spesa secondo le modalità in premessa specificate;

7) di dare atto che in caso di scioglimento della forma associata o nel caso di recesso di un Comune associato, per qualsivoglia motivo dipendente dalle parti, prima del termine di anni cinque, dovrà essere restituita alla Regione da parte del beneficiario assegnatario, quota parte del contributo erogato, in proporzione al tempo mancante al compimento dell’intero periodo di cinque anni;

8) di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.
Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi.


Il Segretario
Il Presidente


Avv. Mario Caramel
Dott. Luca Zaia

EM

VISTO l’articolo 5 della L.R. 12 gennaio 2009, n. 2;

CONSIDERATO che lo stanziamento di competenza della U.P.B. U0007, capitolo di spesa 3112 del bilancio del corrente esercizio ad oggetto “Contributi a favore di Comuni che promuovono l’esercizio associato di funzioni e servizi comunali” trova copertura mediante ricorso all’indebitamento;
VISTA la Legge 24/12/2003, n. 350, e in particolare il comma 18 dell’articolo 3;

VISTA la D.G.R. n. 468 del 02.03.2010 di approvazione delle direttive per la gestione del Bilancio;

SI ATTESTA che la fattispecie di intervento di cui al punto 1) del dispositivo del presente atto, rientra in quella prevista dalla lettera g) dell’articolo 3 comma 18 della L. n. 350/2003;

Data

Il Dirigente Regionale

Dott. Maurizio Gasparin
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